LUNEDÌ 05 APRILE  – I SETTIMANA DI PASQUA  [B] 

PRIMA LETTURA

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 

Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.

Chi è il Messia del Signore? Colui nella cui persona si compie ogni promessa, profezia, oracolo, giuramento, decreto usciti dal cuore del Signore nostro Dio e a noi rivelati per mezzo dei suoi profeti.
Se una sola promessa, una sola profezia, un solo oracolo, un solo giuramento, un solo decreto non si compie in una persona, quella persona mai potrà dire di essere il Cristo di Dio. Neanche nessun altro potrà dire che lui è il Cristo Di Dio.

Tutte le promesse, tutte le profezie, tutti gli oracoli, tutti i giuramenti, tutti i decreti del Signore si sono compiuti e si compiono in una sola persona: in Gesù il Nazareno. Ne consegue per logica di purissima fede, che Gesù è il Cristo Dio. In più c’è da aggiungere che essendosi ogni Parola di Dio realizzata e divenuta vita in Cristo Gesù, in nessun’altra persona vi potrà essere compimento o realizzazione. Uno, uno solo è il Cristo di Dio.
La fede però non è fatta di sola storia. È fatta di storia e della verità che è posta dal Padre celeste nella storia. La storia per essere fede per noi deve essere letta, compresa, interpretata, illuminata, spiegata con la purissima verità e in pienezza di intelligenza dello Spirito Santo.

Ecco come oggi l’Apostolo Pietro illumina la storia di Cristo Gesù con la purezza e la santità della luce dello Spirito di Dio che si è posato si di lui. Seguiamo la sua luce o la sua argomentazione.
Gesù di Nazaret è stata persona accreditata da Dio presso quanti lo stanno ad ascoltare con miracoli, segni e prodigi.

Il popolo ha visto Gesù, ha visto i segni, i miracoli, i prodigi da Lui operati. Cosa non vede il popolo? Non vede che è Dio che opera tutto per mezzo di Gesù. Invisibilmente opera il Padre. Visibilmente opera Gesù. 

La storia è visibile. L’opera di Dio è invisibile. Pietro rivela l’opera di Dio e la storia di Gesù diviene vero fondamento per la nostra fede.

Questa è la prima argomentazione o il primo annuncio dell’Apostolo Pietro. Ora seguiamo nella seconda argomentazione o secondo annuncio.

Gesù è stato consegnato a loro secondo il prestabilito disegno del Padre. La consegna è visibile. Il disegno del Padre è invisibile. Visibilità e invisibilità sono un solo annuncio. Non sono due annunci, ma un solo annuncio. Sempre al visibile va aggiunto l’invisibile.
Consegnato a loro, essi lo hanno ucciso. Non direttamente, ma indirettamente per mano di pagani. L’uccisione è stata per crocifissione.

La crocifissione è la parte visibile, come visibile è la consegna. Invisibile è la risurrezione. Essa però non è stata invisibile per tutti. Sappiamo per bocca di Paolo che hanno visto Gesù Risorto più di cinquecento fratelli.

Ora l’Apostolo Pietro aggiunge un terzo elemento alla verità della storia. Dice che la risurrezione del Messia è vera profezia e questa profezia è data a noi per bocca del Patriarca Davide.
Finora l’Apostolo Pietro è stato testimone di una storia nella quale ogni profezia si compie. Ora il Padre, nello Spirito Santo, costituisce lui, Pietro, suo profeta e gli fa rivelare cosa è avvenuto di Gesù dopo la sua gloriosa risurrezione. Passiamo visibile all’invisibile di oggi. 
Ecco la storia: Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Gesù il Crocifisso è  Risorto. 

Ecco ora la profezia annunciata dall’Apostolo Pietro: Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.
I frutti operati dallo Spirito Santo sono visibili. L’effusione dello Spirito Santo è venuta in modo visibile per alcuni. Per quanti sono ora dinanzi a Pietro l’effusione è stata invisibile. Essi hanno solo sentito un vento che si abbatte gagliardo e un rombo come di tuono.

C’è però una cosa che è invisibile per tutti: Gesù è innalzato alla destra di Dio. Questa è solo purissima rivelazione. Questa scienza è per ispirazione dello Spirito del Signore. 

Quando una sola di queste dinamiche della fede viene saltata, omessa, alterata, allora la vera fede mai potrà nascere in un cuore. Profezia, storia, compimento nella storia di ogni Parola di Dio, profezia sull’oggi stabilito, voluto, compiuto dal Signore devono essere una cosa sola:

Ogni ministro di Cristo, ogni amministratore dei misteri di Dio, ogni membro del corpo di Cristo deve prestare somma attenzione. Tutti siamo obbligati a rispettare ogni dinamica della fede, pena o la non nascita della fede o la sua morte. Senza il rispetto di tutte le dinamiche, prima la fede avvizzisce e poi muore. Morta la fede, restano solo vaghi sentimenti.

Leggiamo At 2,14.22-33
Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: « Uomini d’Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –,  consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. 

Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. 

Dice infatti Davide a suo riguardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto conoscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza.

Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Davide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra noi.  Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato solennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, previde la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbandonato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione.

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni.  Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire.
Oggi noi abbiamo privato la fede del suo mistero trinitario, della storia, della profezia sia antica che nuova o perenne, che dovrà caratterizzare l’annuncio, la testimonianza, la predicazione, l’insegnamento.

Cosa rimane della vera fede? Un vago sentimento filantropico. Si tratta però non di una filantropia soprannaturale, bensì di una filantropia puramente umana, sovente anche di una filantropia atea. 

Pensare di costruire il nuovo uomo o la nuova umanità è semplicemente follia e insipienza. Al nostro annuncio manca la verità e dove la verità è assente lì è anche assente l’uomo nuovo e anche la nuova umanità.
LETTURA DEL  VANGELO
«Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. 
E se mai la cosa venisse all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni preoccupazione». 
Il nostro Dio, che è Sapienza eterna ed infinita, che conosce i pensieri degli uomini, prima ancora che vengano concepiti, mai si lascerà prendere in trappola dall’uomo. Ecco cosa rivela il Salmo: 
Con l’uomo buono tu sei buono, con l’uomo integro tu sei integro, con l’uomo puro tu sei puro e dal perverso non ti fai ingannare. Perché tu salvi il popolo dei poveri, ma abbassi gli occhi dei superbi (Sal 18,26-28). Nella Vulgata: Cum sancto sanctus eris et cum viro innocente innocens eris et cum electo electus eris et cum perverso perverteris, quoniam tu populum humilem salvum facies et oculos superborum humiliabis (Sal 17,26-28).
Il Signore mai permetterà che il Figlio suo venga travolto da una falsità storica. Potrà essere infangato da ogni menzogna e falsità ideologica, mai però da una falsità storica. Ecco cosa fa il Signore nostro Dio:
Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote (Lc 1,51-53).
Dire che Gesù è stato portato via dalla tomba dai suoi discepoli è falsità storica. Gesù è risorto e il Signore mai permetterà che si dicano falsità storiche e per questo è lui stesso che prepara la storia perché solo la verità storica trionfi. 
Sono i capi dei sacerdoti e i farisei che pongono dei soldati a custodia della tomba di Gesù perché il corpo non venga trafugato. 
Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che quell’impostore, mentre era vivo, disse: “Dopo tre giorni risorgerò”. 

Ordina dunque che la tomba venga vigilata fino al terzo giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: “È risorto dai morti”. Così quest’ultima impostura sarebbe peggiore della prima!». 

Pilato disse loro: «Avete le guardie: andate e assicurate la sorveglianza come meglio credete». Essi andarono e, per rendere sicura la tomba, sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie (Mt 27, 52-66). 
Ora sono i soldati i testimoni della verità storica. Non sono gli apostoli. Sarebbero testimoni di parte. Sono invece quanti sono stati posti come custodi dalla parte avversa a Cristo Gesù. La loro testimonianza è a fondamento della risurrezione di Gesù. I discepoli non lo hanno trafugato. 
Cosa fanno però i soldati? Si lasciano comprare per denaro. Per denaro negano ciò che essi hanno visto e udito. Per denaro da testimoni della verità storica si trasformano in annunciatori e testimoni di falsità. Loro sanno di mentire. 

Il denaro è stato sempre e sempre sarà attore principale della storia. Con esso tutto si può comprare e tutto si può vendere. Giuda per denaro vendette Gesù. I soldati per denaro vendono la verità storica e si fanno diffusori di falsità.

Ecco alcune rivelazioni sul denaro fatte dalla Scrittura Santa: 

Per amore del denaro molti peccano, chi cerca di arricchire volta lo sguardo. Fra le giunture delle pietre si conficca un piolo, tra la compera e la vendita s’insinua il peccato. Se non ti afferri con forza al timore del Signore, la tua casa andrà presto in rovina (Sir 27,1-3). 
Chi ama l’oro non sarà esente da colpa, chi insegue il denaro ne sarà fuorviato. Molti sono andati in rovina a causa dell’oro, e la loro rovina era davanti a loro. È una trappola per quanti ne sono infatuati, e ogni insensato vi resta preso. Beato il ricco che si trova senza macchia e che non corre dietro all’oro (Sir 31,6-8).

Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».

I farisei, che erano attaccati al denaro, ascoltavano tutte queste cose e si facevano beffe di lui. Egli disse loro: «Voi siete quelli che si ritengono giusti davanti agli uomini, ma Dio conosce i vostri cuori: ciò che fra gli uomini viene esaltato, davanti a Dio è cosa abominevole (Lc 16,13-15). 

Dopo alcuni giorni, Felice arrivò in compagnia della moglie Drusilla, che era giudea; fece chiamare Paolo e lo ascoltava intorno alla fede in Cristo Gesù. Ma quando egli si mise a parlare di giustizia, di continenza e del giudizio futuro, Felice si spaventò e disse: «Per il momento puoi andare; ti farò chiamare quando ne avrò il tempo». Sperava frattanto che Paolo gli avrebbe dato del denaro; per questo abbastanza spesso lo faceva chiamare e conversava con lui. Trascorsi due anni, Felice ebbe come successore Porcio Festo. Volendo fare cosa gradita ai Giudei, Felice lasciò Paolo in prigione (At 24,24-27).
Guai a loro! Perché si sono messi sulla strada di Caino e, per guadagno, si sono lasciati andare alle seduzioni di Balaam e si sono perduti nella ribellione di Core (Gd 1,11). 

Verità e sete del denaro mai potranno abitare nello stesso cuore. Per sete del denaro sempre si venderà la verità storica.

LEGGIAMO IL TESTO DI Mt 28,8-15
Abbandonato in fretta il sepolcro con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annuncio ai suoi discepoli. Ed ecco, Gesù venne loro incontro e disse: «Salute a voi!». Ed esse si avvicinarono, gli abbracciarono i piedi e lo adorarono.  Allora Gesù disse loro: «Non temete; andate ad annunciare ai miei fratelli che vadano in Galilea: là mi vedranno».

Mentre esse erano in cammino, ecco, alcune guardie giunsero in città e annunciarono ai capi dei sacerdoti tutto quanto era accaduto.  Questi allora si riunirono con gli anziani e, dopo essersi consultati, diedero una buona somma di denaro ai soldati, dicendo: «Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre noi dormivamo”. 

E se mai la cosa venisse all’orecchio del governatore, noi lo persuaderemo e vi libereremo da ogni preoccupazione».  Quelli presero il denaro e fecero secondo le istruzioni ricevute. Così questo racconto si è divulgato fra i Giudei fino ad oggi.
Nessuno inganni se stesso. Quando nel cuore entra la sete del denaro, sempre sarà venduto Cristo Gesù, il suo Vangelo, la sua verità. Alla sete del denaro va aggiunta la sete di gloria mondana ed effimera. 

Chi vuole annunciare il Vangelo nella sua purissima verità, chi vuole essere testimone della verità storica di Gesù Signore, nella comprensione di essa nella sapienza e intelligenza dello Spirito Santo, deve essere libero, anzi deve essere povero in spirito. 

Desiderio di denaro, brama di gloria mondana, sete di fama terrena, sempre fanno sì che si venda la verità e si diventi proclamatori di falsità.
Madre di Dio, vieni in nostro soccorso. Non permettere che i cristiani siano inquinati nel cuore e nella mente da questa sete di peccato. Amen. 
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